    FONDO SANITARIO NAZIONALE 1988 - PARTE CORRENTE VINCOLATA


              FINANZIAMENTO DEI PROGRAMMI SPECIALI


                     DI INTERESSE NAZIONALE





                          I L   C I P E





VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del  Servizio


Sanitario Nazionale;


VISTO il D.L. 30 dicembre 1979, n. 663, convertito nella legge 29


febbraio 1980, n.  33,  recante norme  per il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;


VISTO l'art. 5 della legge 8  aprile 1988, n. 109, che  determina


in  lire  850  miliardi  l'importo  per  l'anno  1988  del  Fondo


Sanitario  Nazionale  di  parte  corrente   per  le  attività   a


destinazione vincolata, da individuarsi con decreto del  Ministro


della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale;


VISTO il decreto del Ministro  della Sanità in  data 22  dicembre


1988 che individua le predette attività a destinazione vincolata;


VISTA la propria delibera in data 31 luglio 1986 con la quale tra


l'altro è stata assegnata alla  Regione Veneto ed alla  Provincia


Autonoma di Trento,  a valere  sui fondi di  parte corrente  anno


1984 del Fondo Sanitario Nazionale, la somma di Lire 300.000.000,


ed erogato l'importo di lire  90.000.000, per lo svolgimento  del


programma di sperimentazione del prodotto prototipale  denominato


"FARUSL";


TENUTO CONTO che il programma  FARUSL non è  stato realizzato  in


quanto non si sono  verificate, a livello  locale, le  condizioni


per la sua attivazione,  giuste le comunicazioni  del 19  gennaio


1989 per la regione Veneto e del 16 ottobre 1986 per la provincia


Autonoma di Trento e che detti finanziamenti già erogati  possono


essere utilizzati per altre finalità;


VISTA la proposta del Ministro della Sanità pervenuta in data  19


dicembre 1989 relativa al finanziamento di programmi speciali  di


interesse nazionale;


CONSIDERATO che il Ministero della Sanità ha valutato i programmi


presentati, dando priorità a quelli relativi alla prevenzione, al


controllo della salute e alla qualità delle prestazioni;


VISTE  le  precedenti  deliberazioni  con  le  quali  sono  state


accantonate somme di parte corrente a destinazione vincolata  del


Fondo  Sanitario  Nazionale  anno  1988  in  attesa  di  puntuali


proposte di riparto da parte del Ministro della Sanità;


VISTO il parere  del  Consiglio Sanitario  Nazionale in  data  27


settembre 1989;





                         D E L I B E R A





A  valere  sulle  residue  disponibilità   del  Fondo   Sanitario


Nazionale sono assegnate  le seguenti somme  per i  sottoelencati


programmi speciali di interesse nazionale:


1) Offerta gratuita della vaccinazione antiepatite B ai  soggetti


   a rischio:


   - lire  36.000.000  alla  Regione  Veneto  -  Fondo  Sanitario


   Nazionale parte corrente anno 1984 - quale quota già erogata e


   non utilizzata  per la  mancata  realizzazione  del  programma


   prototipale FARUSL deliberato dal CIPE in data 31 luglio 1986.


   - lire  7.964.000.000 alle  regioni  e provincie  autonome  di


   Trento e Bolzano  - Fondo Sanitario  Nazionale parte  corrente


   quota a destinazione vincolata  anno 1988 -.  Detto importo  è


   ripartito secondo l'allegata tabella che  fa parte  integrante


   della presente deliberazione.





2) Progetto Istituto Europeo di Riabilitazione di Trento:


   - lire 54.000.000 alla  provincia Autonoma di  Trento -  Fondo


   Sanitario Nazionale parte corrente anno 1984 - quale quota già


   erogata e  non utilizzata  per  la mancata  realizzazione  del


   programma prototipale FARUSL  deliberato dal CIPE  in data  31


   luglio 1986;


   - lire 446.000.000 alla provincia  Autonoma di Trento -  Fondo


   Sanitario Nazionale parte  corrente a  destinazione  vincolata


   anno 1988;


   L'erogazione   delle   predette    somme   sono    subordinate


   all'avvenuta  stipula  della  convenzione  tra  la   provincia


   Autonoma di Trento e la KOS Europa S.c/r.l.





3) Piano sperimentale della vaccinazione antirabbica delle volpi:


   lire 85.500.000 alla  regione Friuli  Venezia Giulia  -  Fondo


   Sanitario  Nazionale  parte  corrente  quota  a   destinaziona


   vincolata anno 1988 - .





4) Programma di prosecuzione della fase sperimentale del progetto


   TELECOS - Applicazione della  trasmissione delle  informazioni


   in medicina;


   Assegnazione sulla  quota a  destinazione vincolata  di  parte


   corrente  anno  1988  del  Fondo   Sanitario  Nazionale   così


   ripartita:


   - lire 50.000.000 alla regione Friuli Venezia Giulia;


   - lire 50.000.000 alla regione Marche;


   - lire 50.000.000 alla regione Basilicata;


L'erogazione di tutte le somme che gravano sulla quota del F.S.N.


1988 a destinazione vincolata avverrà secondo quanto disposto  ai


fini dello svincolo di cui  all'art. 17 della  legge 22  dicembre


1984 n. 887.





Roma, 12 aprile 1990





                                           IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          (Paolo Cirino Pomicino)





FONDO SANITARIO NAZIONALE - PARTE CORRENTE


QUOTA A DESTINAZIONE VINCOLATA ANNO 1988


   RIPARTIZIONE PER FINANZIAMENTO 


     VACCINAZIONE ANTIEPATITE B





ÉÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍËÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ”


º                  º                      º


º     REGIONI      º    FINANZIAMENTO     º


ÌÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¹


º                  º                      º


ºPIEMONTE          º     356.705.000      º


ºVAL D'AOSTA       º      11.585.000      º


ºLOMBARDIA         º   1.374.082.000      º


ºPROV. A. BOLZANO  º      11.756.000      º


ºPROV. A. TRENTO   º      11.648.000      º


ºVENETO (*)        º     439.145.000      º


ºFRIULI V. G.      º      67.418.000      º


ºLIGURIA           º     130.894.000      º


ºEMILIA ROMAGNA    º     197.172.000      º


ºTOSCANA           º     199.125.000      º


ºUMBRIA            º      16.887.000      º


ºMARCHE            º      74.214.000      º


ºLAZIO             º     433.157.000      º


ºABRUZZO           º     146.221.000      º


ºMOLISE            º      62.681.000      º


ºCAMPANIA          º   1.716.133.000      º


ºPUGLIA            º   1.265.055.000      º


ºBASILICATA        º      73.428.000      º


ºCALABRIA          º     343.092.000      º


ºSICILIA           º     570.693.000      º


ºSARDEGNA          º     462.909.000      º


º                  º                      º


º                  º                      º


ÌÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÎÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¹


º                  º                      º


º      TOTALE      º   7.964.000.000      º


ÈÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÊÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍÍ¼


(*) La quota della Regione Veneto non comprende


    i 36 milioni di lire di cui al punto 1) della


    presente delibera.








_


